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ANTONIO GRASSI 
; Non è più!' , '. 

Quella volontà ferma e "virile, • in 
mezzo alle traversie della Vita ;> f̂ Uel-
r intélligenzia cliiafà è pr'ofpnda in 
Un fisico : afflitto da lungo, .inespratìile 
malore ; quella rettitudine'di ' carat­
tere e serenità di giudizio, qùando:. 
in' altri lo : sdegno -per ' là 'patite > oi 
viste ingiustizie irrompe dall' anima*' 
e,la,turba....... sono Bpépt^'; non la-' 
sciano che .il: mesto ricordo :e t'invi-! 
goriscono .il desiderio di liiii ; non 
lasciano.'fthè tana tràcoiaiai buoni 
ohe-'vorranno è sapi''anuo'Ìinì<;arlo; ' • 
, ',' Alle'delusioni dei' pflmi pàssi neìlaj'' 

; ,yita,, ''à(tle,,,ama^ezz§. dei disingariiii, 
agli oltrag^gi déÙ'invidia,, era 'in 
..quest', anno 'per: Lui ' Succeduta la 
soddisfazidrie di Vedersi afferiii'ata 90-

'lenneùieiite, la ,pubblica stima col .fi-' 
.cpnqsciiiìento di. .quei; meriti ohe ; là, 
;riàtià |ijuiana modestia,teneva celati., 

:Fedele,"attivo, convinto ed •instane, 
calbile ' combàttente per i prinoipiij 

' democratici, egli aveva 'faggi.vi,nto''l'e 
: pubbliche;, cariche,. ' .lion ,,per..,ihsupev-
ì birne •j^a'nameilte, ma: rper esplicare 
'le. 'doti, del' suo Scolto Je'perspicace 
' ipgegrioi à viintaggió :'di ''tutti, aedi' 
' àando^i e 'appassidniihdòisi alle severe 
disciplino economiche cui: cphsacrava. 
non :soló r impulso gio'v,anile dei suoi; 
trèntaoihque<anni',• ma l'avvedutézza• 
e la prndénza "dei'ivatd dti 'Ihhghe 
meditazioni. Lunghe;meditazioni cui 
ei-a. tratto .dall' indole .e, dal tempe-' 
tramonto naturale, dalla .coscienza: 
delle umane sofferenze, dal bisogno 
di sooc9ri;er.yi e dallai, stessa sventura 
che i éosi atrocemente, lo aveva Col­
pito -nella- salute: condannandolo a 

. lunghe ore' 'di • solitudine che' sólo 
1; affetto" e la ' cura ••'^ròtniil'dàà dei. 
suoi cari e degli intimi,) amici e la: 
ooinpagnia: fed.^Ie,.dei. libri .prediletti 

; rasserenava. : : ,• ; • -,::,•,ii\. • - '[' 

.Sottratto cosi alle tumulttìose 0 
spensierate ore' degli svaghi, ohe Egli 
non cerei»;'mài, raooólse un tesoro di 
cogn!}5Ìoni' ;prezip,9'e, ben oltre le esi­
genze della-s'ùa professione di perito 
geometra; 'ed 'a'grOijonio nella :quale 

'in ';brévi ,anni', d.opò lasciato , l'inse­
gnamento,.: si distinse. : . 

; Dallo studio di buoni autori 0 dal­
l'indole.- arguta dell' ingegno, aveva 
ricavato utìa,'' felice agili tà; di stile. 
tàloHè anòhe le ' oltW,, i ,p9,lcolì piti: 
aridi, le statiatiólie, si,p,reafcàvano alla 
genialità delle sne,,concezioni,- genia-: 
lità.che per, :nulla intaccava la più ^ 
rigorosa dimostraaiione della bontà e 
•verità dé''^ùói.' àsAitntij là logica strih-
gente dell^.,8Ue;,co,uolusipni,.' . 
., Qnì, sulk ' colonne^ di 'questo '• gior­
nale che «Égli 'atìiò e; sostenne, ed 
alle,polemiche'del quale prese;sl viva 
jDài'te quasi ricreandosi dall!, assiduo 
.pensièro , 4eUft ' ̂ u*- malattia, ,versè 
sprazzi di • spirito, riflessi di ; buon 
senso, prove non dubbie* di prigi!na-' 
lità, d'osser'vazionè, di previden:z4 

.Quella atti'vità eccezionale, quol-
l'energia :inesauribile, quella larghezza, 
di vedute cosi rara negli ' uòmini 
pubblici de''nostri giorni. Egli portò; 
nelle'cose delCdm une, non appena 

' fu elettcì 'consigliere ed assessor.e. 
I • Gli'.ipareva doveroso fare intero'il 
sacrifi'cio tìelle sue'forze aVatìtaggiÒ' 
del'suo 'paese: e quindi, studiava, 
riforme, é . vinceva .obbiezioni oppo­
nendo la dimostrazione :della logica 

'.ei.delle cifre airapatioànègaziono dèi 
pigi'i- e "ciò.ili" attesa di dar la dimo­
strazione dèi 'fatti. ohe ,; qui non pos­
sono, sotto ;i.in ;règgimento assennato, 
essere, diversi ohe altrove. 

Povero Grass i ! Quanta fede in 
certi moinenti 'si leggeva in quei 
suoi grandi occhi lucenti di intelli­
genza e quanto scoraggiamento quan­
do il male si annunciava prosente, 
inesorabile, il suo malo-ohe doveva, 
nel fiore 'degli anni, "lra,soiiia,rlo. 3,1. 

-:sepòloro !; ' ^ ; ' ; , ,.!,•: 
"E quanta lealtà SÌ;sponso con Lu i ! 

' .L^elàYatezza dell' ingegno gareggiava 
con la, bontà dell'animOj ed era irre-

.-sistibile" la simpatia cHè dalia sua 
'conosceniia soàfuriva, spontànea per 
divenite amipizià profonda, indissolu­
bile, pronta, al, sacrificio. 

E lo abbiamo perduto !... Oh! come 
.tristamente si chiude quest'anno per 
noi, coi'funerali; di Antonio Grass i ! 

' Gli amici ilel'PABSE 

D K S I D K K I O D J P A (ù IC 

AjStaLjs[i:^^jr.£A. 
' '&li'UffioiQSi 8S.6)pvirapo.ulte.domani uscirà 
.if.decreto dij amnistia per tutti i ooadan-
aati politioi. ' : 

•E : la capitolazione di questo ministero 
politicamente idiota. 

' Dpjjó i sol.enni .^4 eflaaniini responsi dei 
.niagistràti togati,-,e: popolaivi ~ riprovanti 
le inique oondànne : della sciabola -al ser­
vizio della odnsbrféria' ^^ non è più discus­
sione di araùistià, 'ma di reiutegrazione 
della giustizia. 

Non i sovversivi hanno bisogno di am­
nistia per le.ingiustizie e le violenze jjo-
tite per mezzo della giustizia della spada; 
ma V forcaioli,- ohe quelle vollero e perpe­
trarono, ed oggi' a denti stretti sono obbli­

g a t i a'aedeie'àlla spada della giustizia, 
Ben'venga'l'amnistia riparatrice di tanti 

tòrti odi ;iante vendette, e possa veramente 
portare la paclfiuazione dei sovvei'sivi in­
vocata senapi-e e dai moderati sempre ue-

Oh si, il buon popolo si paoiiìcherà, ma 
non si patìificliéranno le coscienze inquiete 
dei forcaioli, dei gi,ornfl,listi lodatori dei mas-
saiOri, degli stati d'assedio, dei tribunali-
giberna-, ohe non." liaii potiito decretare il 
capestro agli uliithi brandelli (ielle pub­
bliche libertà ! : 

Oh l'amnistia .— a malincuore e forza­
tamente concessa- — risanerà molti mali, 
ma non ridonerà alle madri ed alle spose 
orbate, i figli ed i mariti colpiti da fraterno 
pioinbo, uè strappei-à dal petto dei militari 
la medaglia, colla quale i consorti hanno 
voluto perpetuare la memoria della loro ri­
voluzione e dell^ loro vittoria! CxUA. 

Adagio, adagio a Londra si vieu rioono-
soeudo, anche nelle sfere uffloiali, che 
l':Inghilt6rra è a mal partito Bolla, guerra 
insensata ohe i suoi generali ooiidaoouo 
nel Sud Africa. 
:, I disastri suooedonsi ai disastri e nes­

suno ormai si fa delle illusioni sulla con­
dizione , Vera dell'esercito oombatteuto, 

; La Westminpter Oazzetle apre la : serie 
delle confessioni dolorose) col lasciarsi seap-
pare ohe « la guerra non è la migliore 
Bpluzioue delle difficoltà sorte nell'Africa 
meridionale. » , . . 
:• II: sintomo pacifico si accentua, poi, in 

.guest'altro telegramina che da fonte auto­
revolissima londinese perviene alla Frank­
furter Zeilimg : • 

« L'ingliiltei-ra sarebl^e in massima pro­
pensa ad inta'Volare. trattative di pace con 
le due repnbbliolie Boere .dell'Africa' me­
ridionale. In lughiltéri'a si Spera che con 
la''ooiiiparsa di Lord Eòbertà 0 di Lord 
Kitohener sul teatro dèlia guerra, le truppe, 
itìgleai rittsoiranuo ad ottenere alcuni suc­
cessi: e che, ristabilito cosi Vonora dello 
armi inglesi, riuscirà più facile la obuolu-
Sione della paco. » 

Ma nel pubblico e ,negli uomini .pplitioi 
disinteressati dalla folle impresa Ohainber-
Jaiuiana, il d6,'siderÌQ della pace si aocentna 

.fino ,a ricorrere pubblicamente all' iuter-
.velilo di Domeneddio e a recitare senza 
ambagi e senza oirconloouz:ioni il CoiifUeor. 
..'Il deputato Samuele Smith, d'aooonlo. 
con nna quantità di colleghi, e di Lorda 
della Camera alta, lo scrive nientemeno 
che nel Tipien. 
. D i fronte a queste significanti mauìfo-

stazioni, sarebbe fors'é 'strano; ohe il Ma-
: resoiallo Itoberts e il vincitore del Kalifa, 
più ohe, a .Dóutinuare. la .guerra,, fossero' 
inviati a oomiiióiar; la pace? , 

Se Olà ibsse ne andremmo lieti, per la 
fortuna dell' Inghilterra e del Trauswaal. 

, Le. 

Da É Pio, i n la preto!... 
Il deputato Oliva, direttore del Corriere 

della Sera, tenne a Bologna una confe­
renza col fine palese di commemorare 
-Marco Minghetti, ma in realtà ool segreto 
intento di rifarsi almeno un po' della re­
cente battosta toccatftg-li insieme ai-suoi-
infelici amici deila.foroaioieria milanese. 

E ne! uomo di- Marco Ming,hetti-,- che fu 
ministro di :Pio IX nel 18,#5;>cho nel'ltféS), 
cospirava per la restauraZlòiiS, papale ; che 
nel. 18B7 :derideva-.-i- « .sdgfiàtóri » mazzi'^ 
ulani e chiamava «disonesto», il concetto: 
unitarióf che nel 64 insanguinò Torinq, 
protestante contro hv nefasta GonvenziOuè,; 
il deputato Oliva osò lanciare i'accusa di 
paco patiiottismo ai partiti popohiri railaneài. 

Ed i _^giovanetti dei: circoli monarchici 
non: lèsiriajmo igli applausi all'.improvvido 
a-yvoeatino napoletano,- che invece di occu­
parsi a liberare Napoli dalle oaiBorre che 
la infeijtHj, preterisco, .'perchè' più, compdu e 
più lucroso', iiìbràlizzare la .metropoli loln-
'làarda ed inseg'iìare ai concittadini milanesi; 
collie si alili e si difenda la patria! 

E nessuno di quei giovincelli — i quali 
da M. Minghetti possono apprendere còme 
si sfruttiu 1 senza rischi, gli sforzi 0 lo ope-
re.altrui — nessuno comprese qhantosfciipidd 
e disonesto,,fosse;,l'oltraggio: dell'iOliva. 

' Eorse nessuno di quei giovincelli 'sa che 
fra i nemici cteWaipa/.rù« che, hauuo vinto 
a Milano reoentenionte, ci sonò tre,- su,j3Br-
stiti dei Mille, dei quali uno, . -il repubbli­
cano Missori, decorato,di medaglie d'oro. 

Nessuno sa che fra',;;quei nemici della 
patria si contano a diecine gli avauiii 
della camicia rossa, i soccorritori di Napoli 
e di Palermo nei giorni del colera, i va­
lorosi, elio per l'ideale seppero combattere 
e soffrire rinunciando all'agiatezza ed allo 
seduzioni della vita. . :•'. ' 

Ma quei giovinetti sono della .medesima 
stoffa di quelli ohe il Carducci vide ;a E(jina 
plaudire all' inno ai.i.strir.co uie3tréi',d(illà 
forca pendeva inanimato Guglielmo Oberdan 
e ohe a loro gridò fui-eute Vili! Vili j Lue, 
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; • -r_ ir-^: iitìl^ l O O O 
la-tj^liesti g iorn i .climaterici in cui 

è convenuto ohe parecchie 'còse': deb­
bono .n.agoere. e parecchio m'drire, i 
giornal i .aprono, , .1n . .maniera commo­
vente , i i loro cuòre ' ' i d - l e t to r i , t r a t ­
tandoli con u n a insoli ta ..affettuosità. 

Gli è che' men t r e u n ':aiihp se ne 
'^a e un altro; sé 'no vìón:6,,;,è s tabi l i to 
si' debbano r innovare anche gii ab­
b o n a m e n t i a i .giornali . K lino -d'anno 
i giornali in t ra t tengono; il pubblico 
loro, lus ingano e s i lu.sin^aiio, pro­
met tono graiidi cose, e tentarlo rifarsi 
una Verginità ohe . duri aUnerio il 
tèmpo sufficiente a compiera ' t i nuovi 
incassi. '"•'•• 

Sarebbe, a nostro' avviso",clf buon 
gusto, ' v incere le consuetu.diiy', e gli 
ist inti , 6 r inchiudersi proprio: i.»i que­
sti dV'in u n dignitoso siie'il^ioi- . 

.E il 7^«RS0, aveva una , vpgliisi"matta 
di faro a p p u n t o oosl. .' : ' j ; - v 

Ma, una considerazione, ;àbbtistanza 
gravo lo ha convinto a .seguire le 
peate dogli a l t r i , - ' 

Esso si ò 'chies to : Che ne pense­
ranno -i lettori ? , Sai'aniio l i è t i del 
silenzio ; o piuttosto, màlp in terpre­
tandolo, non lo a t t r ibu i ranno , per 
caso, a. un orgoglio di ca t t iva Ioga ? 

Nel dubbio aalienlL IS. il Paese si 
as tenne dal l ' in t rodurre dello novi tà , 
ed esce anch ' e s so con il s u o - b r a v o 
.fervorino agli abbonat i o let tor i ' 

Porvor ino 4'i«' yeiierìs, pei;.Ci.''Trat­
tandosi di abbupiiati e let tori che, 
nella g r a n d e , .maggioranza, sono a-

; mi ci vecchi e fidati, elioni p r ima del 
'i'ttfise- leggevano il Castello :di Udine, 
il'Risveglio ed; il Gcliaolf/i0,':-1X1)1 non 
ricorreriaino, aii.^pli^i vo lga r i mezzi di 
epci tamento, .ii^,!,fìjreinof.promesse sba­
lorditive..: , ' ;- 'ÀIIB ,.11,; i- ! 
. Nostro-vi, v^d6tìSl6riò:8;are'bbè;.queIlo 
di ingiiiSdlre.pi '6Si;6' ' i l ' fqiinato del 
giornale, péi.-;.,render(^, in taije- m a n i e r a 
i 'orgatio, della demoorazia friid'aiia, 
più r i spóndente ai .bi,spgiii d'ella re­
gione. E un desiderio logi t t imb ohe 
pot rà t radurs i in' a t to , se' gli amici 
lo vorranno ser iamente . L ' ' a v v e n i r e 
del Z^aestf,. di pende in t e r amen te dal la 
buona volontà doi democratici del 
Fr iu l i . >' ,, ; 

Vogliono Ossi che il'Ptìi6',ye rnigliori 
l à , s u a veste più còmq,clii,,eidt!0,p,rosa? 

iS" iinpe/j ni 'ciascu'no dogli umici a 
Iroom-e-per il '1909 un nuovo abbo­
namento annuo.^ La .cosa,non' è diffi-
ci lo; si t f a t t a sol tanto di volere, 

Noi ab-hiamo avu to campo, i ivque-
sti q u a t t r o anni d i vita,, di convin­
cersi che il buon ' e s i t o ..di una : pnb-

, b l i èaz ioned i 'partit:,o "Che sia - in iz ia ta 
.c'ó'ii.,-criteri sav i -e moderni ; dipènde 
i n t e r amen te dal la serietà e dal l 'a t> 
tacca iueuto degli adept i . 
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Laddove il Paese, possiede corri­
spondenti attivi e diligenti, la diffu­
sione è in continuo aumento, mentre 
trovasi paralizzata, in quei centri 
dovè i corrispondenti mancano al 
loro dovere. 

È per questo che raccomandiamo 
a tutti i déliaooratici del Friuli di 
cui'are ininterrottatnente il lavoro di 
corrispondenza e diffusione. 
• E un' altra preghiera, rivolgiamo, 
prima di chiudere; agli amici. 
: Porcile il Paese, risponda intera-
meiite ai bisogni del Friuli, conviene 
che tu t t i indistintamente usufrui-

^soano del diritto rfeWa censura. 
01 critichino pure gli amici quando 

credono che noi siamo in errore, di­
scutano l'opera nostra, come noi li­
beramente e sempre discutiamo la 
loro. 

Dalla critica serena, e dalla più 
ampia discussione, noi usciremo sein-
pre e tutti rafforzati. 

È cosi sempre dei partiti ohe hanno 
un avvenire. 

Ed ora, amici cari, buon anno e 
sopratutto buon lavoro, 

Il l'aèse 

c io i icA PROflNGIALE 
Da Pordenone. 

• 28 dicembre. 
I m p t e g a t i all 'Ospedale Civile. 

(A) Essi dovi-ebbero essere retribuit i in 
ragione delle loro occupazioni ed assiduità, 
ciò ohe non avviene presentemente. Quel 
Consiglio d' amministrazione fu t ra t tenuto 
dal pronunciarsi sull ' istanza di quegl i im­
piegati chiedenti un aumento di paga, dalle 
irregolarità scoperte l 'anno scorso dall 'am­
ministrazione comunale. 

A qualcuno dei consiglieri d 'amministra­
zione d'allora, eiò diede luogo a ri tenere 
causa precipua del lamentato inconveniente, 
quella corta quale rilassatezza ohe si r i­
scontra nel personale impiegato quando ve 
ne è ad esuberanza. Sorge perciò 1' idea 
di limitarsene ad un solo e bene retribuito j 
ma questa non attecchì per ragioni facili 
a oomprendersii. ' 

Ora perà ohe l ' incidente dello scorso anno 
sarà passato nel dimenticatoio, torna a 
gali» l 'aumento di stipendio a quegli im­
piegati, ma giova sperare che se non si 
vuol riconoscere l 'opportunità di riduraene 
ad un solo, quel ponaiglio d' amministra­
zione vorrà occuparsi anzi tut to dello scrit­
tore contabile, non ritenendosi lecito ohe 
egli sia costretto a sgobbare da inane a 
sera verso lo splendido stipendio di annue 
lire 1700 e forse meno, 

28 dicembre. 
Opposizione schiacciata. 

( = ) Meritava la fine che ha fa t to; e la 
popolazione h a una voglia mat ta di iisohiarla 
di santa ragione. 

Cattaneo, Roviglio e oom[)agnia andava­
no vantando il pericolo corso dalla Ammi­
nistrazione Marini, che . aveva salvai tó la 
vita l 'altro giorno per', ntì Voto so lo . 'S i lu­
singavano di straviné'ere 'ieri sera. Aittda-
vano dicendolo per i catfè e per le piazze. 

.• Invece, tornato per la seconda le t tura il 
bilancio preventivo al Consiglio, dopo una 
brillante discussione, e malgrado {e irose 
proteste del Cattaneo, 14; melliflue dichia­
razioni del Rqviglio,- ^ % artiflcigse insi­
nuazioni del loro à l leaw »;e|)M66feawo, tu t t e 
le proposte de l Sindaca'e:della Giunta pas­
sarono con dieoisette ' voti favorevoli e òtto 
contrari. 

Manco a dirlo, il nostfo amico, E. Ellero, 
ohe sejgue la bandiera dei principii, e non 
,BÌ ' impapina con le personalità, è stato Con 

' la maggioranza. Monti, al soUto, ha temuto 
manifestarsi, e non si è lasciato vedere a 

. palazzo. 
I l giovane Sindaco, ohe & il cuore sem­

pre aperto alle idee buone, e ohe non di-
' xnentioherà, fatti ohe abbia i passi più dif­

ficili, il' suo obbligo di ispirarsi a concetti 
moderni, come Pordenone int imamente e 
inconcussamente desidera, con questa vit-
.toriai si sente più forte e più fiducioso nel­
l 'avvenire. 

Unitevi adunque a me, e batt iamogli le 
mani . ' 

Da Cividalé. 
29 dicembre. 

Misura san i t a r i a . 

Da circa. 16 giorni infierisce nei nostri 
bambini l 'angina dif ter ioa. i l terribile mor­
bo ha spento l'esistenza di alcuni angioletti , 

'•: • tartunatamente due o tre, ohe formavano la 

gioia dei loro genitori . Se iIQij.si fià a de­
plorare maggior numero di déoeSSf, èjò si 
deva all'efficacia della cura del àmpanti-
difterico. Per scongiurare il perif Ib o te i , 
l 'epidemia avesse a ,p rendere pu'i vi, tsi,{>i!^^ 
porzioni, si sospesero, d'ordine; del Sfatti^? 
cipiòj le: lezioni '"• 'trutte l e n ò s t r i é'ouòl'è; 
elemeatari u rbane e" tale provveì .-dento; 
consigliato dall 'ufficiale sanitario; lurerà 
fino al 7 gennaio dell 'anno venturo 

Sbmet:Hw, 

Da Gemona. v; 
29 diolmbri ; 

I l t i to lo di u n a via i / ' 
Nessuno dei giornali quotidiani della 

provincia ha fatto cenno de l l 'u l t imo voto 
del nostro comunale Consiglio, col quale 
si negò d'intitolare una via del paese,colla 
data del X X Set tembre, ohe ricorda l 'an­
nessione di Boma capitale. I buoni Corri­
spondenti di Gemona dei sul lodati giornali 
hanno forse inteso ' di non per turbare eoi 
loro r impianti le feste giubilar! de l l ' anno 
Santo, e veduto ancora ohe in fondo la 
deliberazione clericale non intaccava le isti­
tuzioni ohe ci reggono e non ledeva meno­
mamente il loro sentimento monarchico, 
pensarono bene di disinteressarsi del fatto 
e lasciare ohe l 'acqua scendesse giusta per 
la sua china. È proprio i l caso di escla­
mare ohe presentemente ed in ogni cosa 
la sostanza è subordinata alla forma, — 
guai se i clericali avessero offeso solo lon­
tanamente l'ideale monarchico, in allora 
tut t i i giornali «foderati avrebbero gridato 
la croce adesso ai traditori della patria, ed 
i poveri clericali si sarebbero at t i rato l 'ira 
e l 'odio feroce dei loro irreconciliabili fra­
telli di qui . Offendere ia patria in,; ciò ohe 
ha di più elevato, nella sua uni tà , ,nel la 
sua interezza, pei nostri moderati e cosa 
di nessuna importanza, è un , fa t to ,pomune 
clie non meri ta essere rilevato, e- perciò,' i 
furbi messeri clericali e gl ' immancabil i op­
portunisti di tu t te le , razze, se la ridono 
sotto i baffi visto ohe le cose meglio di 
cosi non potrebbero andare. Sono invece 
curioso di sapere cosa dirà l'ill.mo sig. P re ­
fetto, se approverà la strana deli berazioue, 
se crederà conveniente di seguire il prece­
dente in mater ia sciogliendo il Consiglio 
(Lucca), oppure se lascierà correre.... come 
al solito. (') y. 

Ai posteri l 'ardua sentenza., Speifanza. 

(') Non come al, solito, •egregio , cornspohdeate,, 
perchè BG si trattasse 'di'uii OofiSigUo demaor^tico,' 
e 4ie abbiamo noi udinesi Itt'pr&Vaj'noii la^oiorelibff ̂ • 
certamente correre ctaelia ;gioia,hdeL\f;CQmm.; itìor-: 
moaio I {% à. S.) 

GRONAGArCI 
In morte di Antonio Grassi. 

La morte del nostro amioo , Antonio 
Grassi , quantunque pur troppo, non ina­
spettata, produsse dappertut to dolorosissima 
impressione. I n al t ra par te del giornale [l 
Paese parla dell 'est into; registrei'onjo qui 
che la stampa oi t tadma unanime, , ,quan­
tunque polit icamente avversaria, e quella 
del di fuori hanno espresso il suo profondo 
cordoglio per l ' immatura fine di Antonio 
Grassi . _ ; 

I funeraU avranno luogo domani, dome-
ij-ica, alla jOre 'ì pom^ partendo dalla casa 
del defufttò in via Ouasignacoo n. 'AO. 

"Vi interverranno il Sindaco, >la Giunta, 
i consiglieri comunali, la Deputazione ed 
il Oonaiglio provinciale, la banda cit tadina, 
i pompieri ed i vigili, rappresentanze del­
l ' I s t i t u to Tecnico, della Società Operaia, 
della Società Alpina, eoe; 

La salma a titolo d'onore sarà trasportata 
con !a carrozza; di primissima classe ed it 
Comune manderà.viua corona. , 

Per desiderio della famiglia Tomasoni, la 
salma verrà deposta nel tumolp della fa­
miglia stessa. 

Consiglio comunale. 
La Giunta municipale ha deliberato di 

ooiivodare il Consiglio comunale per il 
glorilo 8 gennaio prossimo alle ore 2 pom. 
per la nomina del Sindaco e della Giunta 
municipale. 

Mentre il secolo muore. 
La Società ^ Dan te Alighieri », Comitato 

di Udine, ha iniziato uua serie di confe­
renze sul tema : Mentre il secolo muore, 
cominciando con uu indovinato « Preludio » 
dato iersera nella sala maggiore dell ' Is t i ­
t u t o tecnico dall 'avv. L. C. Schiavi, Presi­
dente dalla « D a n t e ». I l pubblico, fra cui 
molte signore, accorse numeroso ed ap­
plaudi vivamente al colto e br i l lante con­
ferenziere, 

Martedì 2 corrente alle 8 e mezza pom. 
avrà luogo la seconda conferenza dal titolo ; 
« I dimenticati della drammatica i t a l i ana» 
del prof. L T. D'Aste. 

Il provento delle conferenza sarà devo­
luto ' s ! k S9uie(& Dttate Alighieri. 

LA €RlSl MUNICIPALE 
I giornali si jnrjsoocapano a ragione della 

orisi; maìjiòit)alBÌj;etpiA;a ragione,di tu t t i se 
a&-:Oè»mSfi, il- &(wnal4.^ 
, n e ' : é ^ p i d d ^ b i , t ^ t i ' : p i ; a m i c i ; 8 u o i . ;',.',•.,:;• '•^' 
•'' ; lÌ^ii( |p[|jS,f ' |)ìià .'facils.- 'a:''^:preyodgrBÌ',',)ii'': 
quaèìfa kmSttàatòi Soltantc^'itìna. pò | tan te j 
deliòàtezzÀ' da, pa,rte, della, {inaggipicaizaa-
vrebbe potuto protrarre là brusca soluzione 
ohe si ebbe. : , : • •• . . ,,; , , , : : ; , 

II pun to fondàrrieiitale che non bisogna 
perdere mai di vista, da otti si deve sem­
pre, par t i re ed a cui bisógna sempre ri tor­
nare,; è questo :. l 'amministrazione deve ap -
partéiiere alia 'Uiàggioranza ;. una mihòrttnzft 
al, potere ,è bn assurdo;èd. «ha eónlf tddi-
zione. 
• L a contraddizione sta,nel contegno della 
maggioranza, l 'assurdo bèlla posizione della 
minoranza. ' , 

Pe rchè la maggioranza cedette ' essa il 
posto alla minoranza ? P e r rispetto alla vo­
lontà della maggioranza degli elettori. Cosi 
si disse e cosi fu. Ora che cosa vuol dire 
questo r i spet to? Vnol dire ohe si r i t iene 
ohe il mandato degli elettori è conforme 
alle idee della minoranza e ohe il pubblico 
ripone nei componenti di essa la sua fi­
ducia ment re non approva più le idee e 
e non h a fede più negli uomini della mag­
gioranza. Se sì vuole rispettare un simile 
vofi) pubblico bisogna ,0 rinunciare, al man­
da to , o conformarsi all 'opinione manifestata 
dagli elettori, r inunciando alle proprie idee 
e tendenze per accettare quelle iiUoVamente 
preferite e confondendo la propria ftUa pub­
blica fiducia^ verso le persone dal pobblico 
indicate. ; 

L a maggioranza del consìglio non fece , 
ne questo, ne quello e tentò d i far credere 
una rassegnazione alla volontà popolare, 
ohe non aveva., 

Teniamoci, per esser brevi, alla penul­
t ima seduta oonsigliare. 

I n ohe modo una Giunta comunale am­
ministra ed esplica le proprie t endenze? 
Mediante la burocrazia e mediante le coni-
missioni a cui affida t an t a ;pa r t e della vita 
pubblica negl i istii^uti c i t tadini . 

L a burocrazia è quello che è '; e, r i t e ­
nendola pure buona, vive di abitudini, ei^ 
appone ; a.d ogni innovazione il peso della 
pua,„passività. Restano le Comuiissioni.. Ne i ' 
giorni ohe precedevano là seduta consigliare 

,;l{i, H!Ì,aggio,ranza si radunò più volte, soèlsò', 
'i4''|BU<)i^'j,9ftptlldati, p, venuta in',consiglio, 1|, 
i;^l,e8se,, inesoi'abile e; compatta. ,;!"' ; '. ;, :• 

Questa-non fu riè un errore, né un ótiso, 
fu ; l'effetto dell'abittìdilie é dèi caldòlò. ' • ' 
'.y Aibbiamò tante vòlte, ; in passato, notato 
i'iWtràdBigenitt ' e l 'esclusivismo 'della vec­
chia maggioranza. Non un elemento 'étero- ' 
geiièo venne da esàa 'mai ammesso in seno 
ai suoi 'e ie t t i . Questa vòlta èssa affermò' di 
nuovo il suo sistema e volle fare a t to di 
assoluta padronanza. 

Le votazioni si compirono nelle pr ime 
ore della seduta ; poi i consiglieri andarono 
a pranzo. 

E r a però naturale che in quell ' intervallo 
la Giunta penaasae ohe coloro i qual i ave­
vano voluto essere i padroni pr ima: di 
px'anzo lo doveaaero esaere anche dopo. 

Ma dopo, secondo la maggioranza, la cosa 
doveva essere diversa. P e r dopo, il consi­
gliere Capellani aveva preparata — con la 
maggioranza — una buona lavata di testa 
alla Giunta ignorante di un nuovo regola­
mento (ohe era invece vecchio) ed il con­
sigliere Blllia e legantemente notava c h e l a 
Giunta : troppo ovcupata non aoeoa avuto 
tempo di leggere quel nuovissimo testo di 
legge. 

Cosi ,non si, disoutterà più uè di refezione 
scolastica, né di pompe funebri : la mag­
gioranza, dolente,, iron poteva approvare 
tali, proposte; causa l ' ignoranza della Giunta 
esse restavano sommerse.; Iji,a;Gi,tinta,aveva, 
cosi preso uno schiaffò la': inàttin.à, 'ossia;' 
nella prima tornata, uno nella seconda, ed 
in tal modo doveva restare al suo, posto 
diminnita perchè la maggioranza non in­
tendeva già di abbatterla, ohibò, in tendeva 
anzi di inaugurare e proseguire questo si­
stema, per essa divertente e tutto da ridere. 

,Ecoo l 'assurdità, della posizione della mi­
noranza e della sua Giun ta ; assurdità resa 
più acuta da un tal metodo 

Doveva la Giunta restare ? Doveva an­
darsene. Ma non volle fare neanche questo. 
Dopo il t ra t tamento avuto domandò un voto 
di riparazione,,di fiducia; le fu negato con 
grande superioriià di voti. 

Ora, cosi stando le cose, troviamo ben 
magre le giustificazioni ohe la maggioranza 
accampa. Essa dice che la Giunta doveva 
farle conoscere i l nome de l suoi candida t i ; 
ma la scusa è infelicissima. 

P r ima di tutto ; era alla Giunta della 
minoranaa ohe toccava di implorare voti 
ed appoggio, o non ai più forti, alla mag­
giorana» di offriiii? Secoadar iamei i te . per­
chè k ra^ggiorwza, riuRSadosi, non p,ei:Ì8Ò 

liéailplie 'ad uh ttóliie óHè Soni 
suoi'? Itj'flha, non è vero "ohe i òandidati 
della..:Q-iu|itJt non fosseétì/^Wla maggioranza 
nò,tj;|':8iv S&sto, |)aticò,-tìo;i^ò su 'quello della 
ih'iSìtópattbliità di; ùttO' a i i fp ròpo l l i l i l ' oon-
là smebti&PfQttesto pBr?^t#'òÒcdmtìÌ!òiii. '• 
, P e r il vóto di ftduòitf||i; ditìi tS |bbiamo 
votato t t i t t : q v i e l l ò ohèstt ' ;Qititìttfe.propb-
neva, che' dovevamo' fare di, più'? Gì-'pare 
ohe sa si era t a t to approvato si poteva 
hèàe votare > fiducia 'àgli uomini d i cui si 
approvaroao i fatti. ; Questo sarebbe • stato 
veràtnente rispetto alla volontà degli' elètr 
t o r i . a l l e idee, alta tendenza, agli nomini 
da,,'essi; ' |r6fej;i tit'Ma'iqu^es^ói 
"•'E -poi" sdftgiò. :odn'';qbeBt()"f "':̂ 'tó ap­

provato tutto: sì e ' n ò . F o n - s i è osato di-
sapprova're : ecco la verità. Ma se non ve­
niva la Giunta, democratioa a ^proporre la 
refezione scolastica, ad esempio, eh vivaddio 
ohe questa istituzione non trovava posto 
nel bilancio del òomUne.-Oosi là,,Gmnta 
demooratiott ha fatto più;di quel ohe pare, 
e per gli effetti e per i principi, i . . , • 
. Quando poi si osserva, che la, minoranza 
si assotigliò, non, ai ifa, ohe , rendere . p i ù 
manifesto' l ' a ssurdo della posizione ,delln 
Giunta posta sempre più in balia d i una 
maggioranza còsi poco : benevola,;;In fondo 
ora,è ch i a ro : la maggioranza ha sbagliato, 
ha creduto troppo buoni quegli, a l t r f ed ha 
dato Un cattivo strappo; alla, ,corda ohe si 
è rotta, • • ; '• 

E d ora che ai fa? Si tolgano lo; contrad­
dizioni e gli assurdi . Non sappiamo se la 
minpianza'- voglia ,sconfessare; l a . ,propria 
unità, riconosci a ta le , dagl i lelettùri. 
; Ma se non lo. vorrà fare, vorrà ;jessere 

remiasiva, ,comprendere .che. aricho l à mag­
gioranza ha delle difficoltà, è, senza rinun­
ciare annulla, aiutarla fin d o v e p t i ò a faro 
quello ohe avrebbe dovuto ' : far sempre; 
amministrare" i l . Qomune. ; ; 

-, È questo ufficio; della maggiorajjza e non 
della minoranza. , 

Ne ' è ' dlffloilé sopra ventidue, o ventitré 
nomi sceglierne otto. Oértanienté sarà un 
sacrifizio :, uno ha lo; studio,; u h altro;v'altr6 
cariche, un terzo fu già, assessore. Io si sa, 
ma anche nella ininoranza era ^ cosi : 
vuole pazienza e coràggio, , , .^ ,, 

L a s i tuaz ione ' log ica ; orariiai creata 
•chiara : la maggioràilzà • Avrebbe pfltu^o e-
v i t a r e d i met tere la Giunta; in, ; ;una,posi­
zióne' utniliante,.,di-imostrar8Ì Così rigorosa 
•nella; sua • prepond,er,a,nzj; ;;!non,l|| ba, yoluto, 
óra,' tton • sarà^ la minoranza, noi • .prendiamo, 
che le vorrà rendere difficile Ìl;ò.oinpìto ohe 
le ipBPmbe,,, , , ',,; , , , . ; ;; ' 
', Jia, maggioranza, ba jiell 'adempiinento di 
questo compito ;anch.e rW)?: ialtf'o, ,yanjaggio 
nella ,benevplenzp,'deirauto];ità.tutoria, poco 
favorevole ,al:la demporazia, ed,; alle sue 
giunte , e, potrà far passare anobe le, irre­
golarità dipendenti da quel testo 'di legge 
Cosi felicemente scoperto; e che' senza il 
suo aiuto verrebbe rigorosamente e per 1» 
prima volta applicato. , , , , . x 

Almanacco - Antologia. < 
Venne mandato anche a l Paese l'Alma­

nacco - Antologia per l 'anno 1900 ohe la 
L e g a del X X Set tembre di Udine ha pub-

..blicato in pagine 72 e messo in véndita a 
aoli 10 centesimi e òhe contiene pregevoli 
scritti di insigni ' auiiOri i tabani; fra i quali 
anche di friulani, quali il prof. 'Bbnini, 
il deputato Girài'dini, Giovanni Marinelli, 
Pacifico Malusai, PietrO; Ellero, Giuaeppe 
Marootti, L. 0 . Sòhiavi, eòe 

Per 11 Castello^ 
Nel numero di giovedì 28 oorr. del gior­

nale, L a Patria dfil Friuli, leggo^ nella ru­
brica Vop\ dei Privati, un articolo di 'certo 
R. L. circa la dea'tinazioné 'e le r'iforiae da 
eseguirai nel nòstro Castèllo, • ; •' !: 

In tut t i i ;pu^t i ; , jQ, concordo., òol signos 
iR. 'X.;. meno n6ll'otta;vjò!séd|,.;iiltini(j;!oti^ 
dove' d ice ' e^èr"! ' sua òpihi(in6''di='tiràspor-
tare i l monumento a Vittorio Emanuele e-
sistente sulla pia2;z,a •omotiimà,'';nel mezzo 
della piazzetta in terna del castello, 'e pre­
cisamente nel puntò ove sta l'atìtióa'óistern»; 
mentre nel meazo delift piazza V . ' E . egli 
vorrebbe venisse ina lbera to ; / ! tradizional» 
stendardo e ridato l 'antico nome 'd i Ooii-
tarena alla piazza ohe ora nomas i 'Vittorio 
Emanuele . 

Io invece (è questione d'opinioni e 'nul i* 
più) propenderei per quest 'al t ra idea; loh'è 
del rèsto idea di molti. Lasciérei cioè in­
tatto il monumento a Vittorio Emanuele e 
nel mezzo delia piazzetta interna del ca­
stello innalzerei un monumento à Giovanni 
da Udine. 

Sarà s t rana l'idea ma è giusta, tanto più 
ohe il sito è acconcio abbastatiza. • 

•Pare ai miei concittadini ohe meriti «u 
monumento a-quest 'uomo ch 'ebbe c'osi poo» 
grat i tudine dai compagni e cosi poco onore 
daii posteri ? quest 'uomo compagno; d'opere 
e amico del grande Urbina te? qilést'uotiio 
iufiae «he Londra e Eouia unòrano di uu 
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/flWBiJi»toto,.8 oh&,>6bl)>à?;l'a}to, 9^NSii;di,.e3"; 
, sére sàpoUp. nel Pat i theok acoanto all'àMioo; 

s u o e itifoesfeà,Baffaello!?;: rj ;•;' • ; ; ' 
,, . J?6(',me,ì desidererei togiìsre 4', poateri 
l'anóvBjdi .ay«?rlo rivendioato e al forestiere 
il;, vanto di di.re :< noi ftp|)rezziamo altaineilto 
i l . \«alpi:e di uìi! uòmo, : óai la siua patr ia bosl 

..xneiòhini onori; t r ibuta. ,,-.. ; <\ ^ 
, É , strano .davveto,' e; vergognoso abbà-

sfcan&il iUttp di non aver piil'anòo trovato, 
dopo più q h e \ quat t ro Becoli dal la liiòHe 
di r Giovanni « Bioamatore >>,• né il tenipo 
nà ; i l modo di erigergli nìi monuménto m 
TJdine. aua .cara, ma pòao. g ra ta patr ia . 
. - • • • I . ••:•• '•' Launo Stember 

Sempre a proposito 
•; delia Bibliotecia è MUèeo. 

Nel-suo tiOmunioato' ai; giornali pubbli­
ca to il 27 uorr, la: Commissione del Museo 
e Biblioteca, i r a altro, scrive : 

•'•>(< Se 'i mernbri della Commissione; Muui-
' ' « oipale incaricata all 'esame dei librij nel-

' « l'affrettata visfta che fecero alla Biblioteca 
<i senza chiedere l'assistenza di alcuna per-; 

' «'Bòna addet ta alla stessa, .avessero alméno 
' - '«avuta ' r e lementa te previdenza d i , farsi, 
' '«'dare i vari cataloghi dei libri, non. a-
" « yrebbero certamente impre.?.9ionato sini-
' ' « s t ramente l'opinione pubblica, come fe-

* « cero, con immaginavi d isord in i» . 
; Avendo fatto par te della commissione in­
criminata, mi credo in diritto ed in dovere 
di rispondere. 

-, Anz i t u t t o : non separiamo la verifica del 
museo da quella del la biblioteca. Poi non 
si deve diinentioare che, assodati i reali di­
sordini del .museo, la commissione non- ore-
dè t ie ; opntihBare nella, verifica ohe; sarebbe 

: pò,|''stat<j;: indispensabile . r innovare per la 
,<5oh%gha ' a l nuovo bibliotecario, e che a-
.'^rélaba richiesto" dei mesi anzi, per confes-
éi()ifieydelle)sàém dott. ifóppi\ degli i anni di 
iwooro, lavoro" che sarebbe s ta to inutile 

'•q[tìaiidtì-non.avesse dovuto servire a togliere 
l 'a t tuale stato di cose. , 
; Ciò premesso, compendio la mia risposta 
:in -queste' '.affermazioni ; invitando l'onor. 
'eomtnisoiotìe ordinaria della biblioteca e 
uiùseo, li smetìtirle .se può : 

I . l ì . 'épnaerva,tor6 da .molto tempo era 
'etato avvert i to delia scomparsa di nn pezzo 
d'oro da Ijfè 40;d i Napoleone 1° e non si 

' -diede certo cura di -fare alcuna ricerca in 
•" •'.'proposito. ••'. ' • : '• ; 

;• ' I I . I l conaervatofe ammis'e'.;di aVBr:>con-
' •' sBgUàtaanehe la . seconda: chiave dèi meda-
' .'gliere àV'lbibliotecario pètr-visito :a coi, non 

'poteva assistere.: .;.. i:;;' : ,. 
. H I . Dal!?., verifica, fatta in compagnia 
'dél''é6risét"Pator6 e vice^'coiisérvatore riaulr 

' - tarano'hianoaii t i 21 ino te tè . ' . • 
: IV; Manca l 'inVénturio delle 'monete 

acquistate, od avute i n ' d o n o , dopo ' i l 1876, 
le quali furono trovate riposte alla rinfusa 
e quindi torna impossibile ogni controllo. 

y. I l Comune fino dal 1886 imponeva 
al dott. Joppi di compilare l'elenco dei ma­
noscritti , lo richiamò di nuovo alla compi­
lazione nel 1891, ma i l bibliotecario mai 

. non lo fece, ed oggi nessuno può stabilire 
quant i e quali devono essere i manoscritti 

.;: spessii.: 
. ' . y i . I libri non sono distribiiiti, nelle 

;,;^varie stanze 'né per ordine alfabetico d'au-
"tbre,- né per ordine di materia, e neppure 
p?r numero progressivo d'inventario, ma a 

, caso e "col solo criterio della dimen.sione 
dei, volumi. P e r questa distribuzione ap­
punto il dott. Joppi giudica necessari 
5 anni per verificare se lutti i volumi 
esistono-

V I I , Circa 20,000 volumi (i primi del-
r inventar io) non portano alcuna indicazione 
ô  numerazione: sullo schienale, cosicché per 
trovarne uno , bisogna passarne per mano 
moltisBÌmi come, esperimentato col concorso 

.del: persona.l,e addetto alla biblioteca, ; 
v i l i . Il bibliotecario dott.. ,loppi rsci.sa-

•meute .rifiuta di assistere alla verifica ge­
nerale dei libri, né vuol accettare il;: risulr 
tato, della'verifica che sarà per fare il iiuovo 
biblioteoario. : . , : • 

, Questi sono i disordini non immaginari 
• nia reali;afferma.ti dallii Commissione comu­

nale , ,» che ognuno può quando voglia con-
• trollare. • 

S'essi impressionarqnq il pubblico, la colpa 
non è della Gommissioue comunale,'c/(i? 
non .fece apprezzamenti ma, constatò fatti, 
m a . del pubblico che s'impressionò e non 
credet te 'd i .condividere l'pli.mpica, tranqpil-
lità della Oomiiiasione. ordinaria, che pnr 
conosoendPlJ dà' tempo, iion credétt-O; dar­
sene pensiero, né ;pprvi rimedio. I l doppi 
è.bibliotecario dal 1818 e. quindi il .disor­
dine avvenne ' so t to 'd i lui e, se pure qual­
che disordine: o lacuna preesisteva, in 21 

'! anno, aveva. obbligo;e tempo per ripai'arvi, 
; Del resto la.commissione (li verifica estese 

...ì ,;euoi, verbè(li:.;a?iii^ma al bibliptepario, al 
• tionwrVfttpre; e vioft-oonspryatpre, che non 

., r,lii.4.Bp.-VBj'pnp; ,)0?i»agittari>. ,8tWc«irU^SPttPwris-^^ 
;;.ew9r:iNpn ,9Q;;̂ |ljidii.cpttik tî 0i'̂ w<»vjB;o;di 

prppOOTJ.. jil ,;flrmat'e / e : eli .^tìbblióaro ilii 
giornali, ónfl, se.verà > censura.:, 'alla .óommis-,, ; 
sione di verifica nótiiittàta d a l oomane.' p i re ; 
detti signori neròhitiò soól^ttrsi per la parto .' 
ohe essi possono avere in detto poco ordine 
lo oompreudo, benÌ88Ìmo,,ma non óoiiipréndp 
come pi taboiiip di aver.!esagerato,; ment re , 
ben. ;sànuo 'che 86 avessimo.vplttto.Hojlgòn-^ 
flttre, ma''spio : esorbitare dai opmpito.asse-;; 
gnàtooi, avremmo potuto far risaltare,: del-i. 
l 'a i t ro; aia sulla scelta dei libri: acqttistati/i 
sia su quelli Che. non si acquistarono per.; 
la biblioteca e ehe costituirono .«n . comi-: 
mercio per . altri ohe a v e v a ' o b b l i g o , d i ; 
curare che ' a l l à biblioteca non mancassero". 

D i c h i a r o , ohe .non intendo iniziare una 
polemica, ma mi ' riserbo di t ra t tare la 
questione-in ;OÒnsiglip comunale ; . 

. ' . Pietro Sandri 

Sottoscrizione permanènte 
per un Vicordo iiittrinoréo a P, CavaifoUt 

Somiritt precèdente IJI 2 iè .98 
. . . . . . . . . » . . 1 . 7 5 

- .40 
- ,40 
- ,25 

• 1 , -

Parma Adolfo 
Querini Vittorio, in oùpre della 

( ì iuuta di Udine, dimissionaria 
Gabai Francesco, idem, . , ., 
U n lavoratore . ' , ; . . . 
Hard imut . E . da Palmanova 

( 0 0 m'm 0 s s P profondamente 
dall' e loquente ' discorso pro­
nunciato, da l l 'on . co. De A-
sarta alla Camera, a prò degli 
speculatori soflFerenti) , .. , 

tJmberto FaBris, per funebri 
. onoranze;A.:-Grrassi;.;-.- ., ; , : ; . » ; ; i . ^ i , 

;, ., lotalelTTàXTO' 
Le oblazioni si rieeobnò dal Sig- Plinio 

Zuliani, Chim.ico '- farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi r-::Parmu.oi(i,.S:',Oiorgio; 

Franoescp Geochini., : 
'jjj in orto a 64 anni nn lìomò -Véramente 

popolare ohe dal nulla era* arrivato a for­
marsi una discreta posizione, la quale sa­
rebbe stata assai migliore so là tìàturale 
bontà de l l ' an imò suo, la compassione per 
l ' ind igente , la generosità versò il biso­
gnoso, non l'avesse tratto a diminuire- l 'ac­
quisito patrimonio. 

Ma ciò che era lodévole e caratteristico 
in lu i , ' s i manifestava in qualsiasi circo» • 
stanza ove l 'opera ed il óoùcorBO del da­
naro occorrevano por la rinséità' 'flii .spet­
tacoli popolari,, spèóialmehte"a' 'jsoOpO ''dii' 
benefloenzà. - , - , : , : . f i u>M-r;; 

Una predilezione tutl:a'- éii.à'-fn'ìpiJi quella ' 
di véhire ' - in 'kiuto ' àlr'Ql'fiilti'ó'lil;òfl&i"ròiAa4.; 
dini ; .lui,' sèhisa"figli; -imilVaì"'cOW-teettoì-
pà'tarfip ; hjìWi ' :,q,iiàgii'; ' .orfanelli.:',eiIn'^fte J ua_ 
,vi ta ,.noil,,;mailpà ..mai di. pifrirs, .,flb#,p, gei w-
rosq ,e ne l , contempo m0de3tqì;.pi,i?ppi(rp di 
•pubblicità.. . ' .,.-..-•.,:;•';.;iìi .rlid;'.-. 

Eppe rc iò ì funerali Bcioi,.ph'iiebberp.)luogo 
nel pomeriggio di giovedì, furon,otiua, ma­
nifestazione . larga e solenne .di ; tu t ta ; lai 
cittadinanza in omaggio allo atim.ato estinto, 
é prova luminosa del sincero .cordoglio ohe 
la sua morte produsse in ogni; tcpto della 
nostra popolazione, 

.1 giornali cittadini hanno riferito sulle 
origini umili di Sior Checca, e com' egli 
.sia- riuscito popolare non ,soTo per il suo 
buoij Cuore, ma ben anco: p,ijr la pronta 
facezia, di Cui ral legrava ed f r i t r o v i della 
signoria e- quelli . anche dei ;ènpi eguali, 
ben facendo vedere che fra j l popolo egli 
si tirpvavtt :a miglior agio. ; , - . ; 

E noi, cui non garba mai ostentazione, 
uniamo il nostro al generale rimpianto per 
la fine deLpopolare Sior Checca. v.l. 

L'esito di un concerto. 
Niimèrosp e scelto pubblico;accorse ier-

sera al concerto vocale ed i s t rnmenta le 
dell'Associazione dei commercianti, ' 

Gli esecutori 's ignorine .Mai'ia Bodini e 
Fosca Trayani , i aiguori Glauco Mameli e 
prof. Arttìi-p Blaaicb si dist insero'assai e 
furono applauditi . Meritò lode la maestra 
di canto siguprina Annet ta Bodini ohe si 
rivelò ; eccellente nel metodo d'istruzione 
dei suoi alUevi, I l prof, Blasich poi si 
'affermò'' valente violinista ottenendo un 
vero successo. 

Tramvia a vapore Udine-S.Dànieie. 
Dal 1 ge'uuaiOjp, v,, ed in -via'.d'esperi­

mento, sino; a tutto giugno; 190O, la distri­
buzione dei biglietti di andata-ritorno fra 
le stazioni di Udine P . Gemona - P a g a g n a 
e S, Daniele, è estesa a tutti i giorni della 
settimana. ; 

I soli biglietti distribuiti nel sabato od 
in al.tro gioVn'O' precedente .-Huà.desta rico­
nosciuta dallo' Stato, avranno validità per 
il ritorno fino al pi'jmo t reno del giorno 
seguente quello festivo, 

., -» 
, * * - ' • ! ' • . - ' -

' Lunedì p, v, sarà att ivato; t,Bmpo permei^ 
tendo, u n * t r e n o speciale in partenza da ' 
iUdine ore 13,30, arrivo a Mart ignacco.ore. 
14,.e c i ò p e r favorire il concorso alla Sai 

;gra.:di Capo dlanuo ohe a v r à l i i o g o iu que-
•gioruo.,sui colli d i -S , Margher i ta , . ' 

L' " Er'nanl,, al IWlnerva. 
, B^ r ìy indp al t ra vòlta ; aolilo;.,il'titsjpi-di' 
<i; piàrcheripi; 'teatrali:* abbiàtìió' '.Vòi'iìtb,'l'i-
oòrdii.i'B' tt certe i mpreSe da atriipàzZo qual- . 
ohe jpre.cedehte,. ohe . nóci; 8éi;yi:.. 'p'autb ' dij 
ammaàstrametìtò, •pàr.fttréompreii'abrd TO 
il nnbbirgp' hÒstfO; ndh; sia • pM';dispostio a 
tolt6rarB."|:Ó6rtl:t8tìèttaBoli,' ; in '.apeojai modo 
iirìci, ohe; nbH''dVi"'>'*}o sr aobò'v'susse^tìiti 
;&l-'.Hiiiérv(i,., ; . ' ' ''--.;'.; V • if-;'!'.;!;̂ ' 
;wNpn.^ricorderemo ohe ru l t tn iò ' " ten ta t ivo 
'dr 'prodtìrre: l'!É).'?(a»t.;il quale; pUdde p r i m i 
:di- vedere la.-tii'CB della fibaUa, oer tameute 
a" t i i t to -vantaggio , dell ' improsa là quale 
:può o h i a m à r y beh fortunata'di 'npri; aver àf-
fròntatO'il giudizio d i utt pubbliop-proparato 
a Irtion drit to a reagire apietaStiinente, 
' (Questa edizione d'£7rHam' sa i n part ico­
l a r e ' n o n può-Corrispondere a tu t te te e.si-
genze di uno spettacolo di . prìnla ordine, 
i n via! generale è però ottimo e .dégnp del 
iùa'g'gior énoòiiiìo, 

Ba musica d e l l ' S r n a w , quan tunque veo-
ohia , \divér te assai a' sembra atiKÌ ohe il 
nostro pubblico-, severo ed intelligente, dia 
la, preferenza a questo genere di opere 
piuttostoohè ai moderni" lavori orchestrali 
òondànnati la maggior parte all 'ostracismo 
(Vulgo càsso'n), ' ' 

. Q-li artisti che interpretano i poraonaggi 
principali: dell 'opera sono ottimi e i f pub-
'bliCÓ numeroso li applaude e li vuole ripe-
.tn'te vòlte all 'onore del proscenio, 

Gitti-Uippi Ines (Eloira) è u n ' a r t i s t a 
che so non dotata d i un esteso volume di 
vpce pure coi mezzi di cui dispone sa farsi 
apjilaùdiré'.; Vorremmo p u r dirle a l t ret tanto 
p6|;;l 'a'zion6,ma,;per: quanto buoni, non pos- ' 
'siainP-pori racconjandarla.;di avere un po' 
di 'pliVpietà-"per- il'S'sUD •-Ernani e soccor­
rerlo "maggiormente, in niodo .;epeciale, du­
rante l a scena della i h o r t t ì , ; ' ;; ' '-

Protagonista è il bravo tenore Angelo 
Querzò il quale in tut ta la difficile e fati-
opdiasima sua -parte' riesce u n ' E r n a n i per­
fetto'. Colla sua voce melodiosa, calda ed 
tìppà'Si'Sionata, squillauto nel registro ;aonto, 
intonata sempre, colla sua azione sempre 
spigliata e corretta ha conquistato il pieno 
favore dell'affollatissiino uditorio, il quale 
gli 'è largo d'applausi e di sinceri batt i-
'mahi. Sì' dist ingue moltissimo nell 'aria del 
primo atto,: nel finale.'terzo e nel terzetto 
finale ultimo e specialmente nella soetia 
•d'èWtt ''mort/é-'C'ii'egli 'e'ééguisoe cou straziante' 
'verità,, „ _ ̂  . , ; . ;• 

:,AliésSBn(i.!;qj:,Mflp9PtÌ(',Eei;' diro;,quu,nto .qflesto 
'-'elet*0':;aiitistai;S(a 'g'rande ..ini' tu t ta , la sua 
-^ja'rJ^éf-peii-tesseraa le lodi dovTefemfó'iibu-' 
| a r^ f-f\}% BJ>W1i|'rVonqe?3p(ji;r,-,mar purtroppo 
Ì , e J Ì l p l T O ' f c 4 . l 4 # prAtò,;'; dobbiamb . limi-: 
taroi al puro.-indispensabile a suo r iguardo, 
. ^G,ra<litissima, jnqstrft, conpsoanza: égli! ai 

rìpfbsen'tó ul^'-h'uò-vò' "sotto le spoglie . d i 
Cario V-"'trascitiando àll'en'tusiasmo l'affol-

: altissimo uditorio, accórso, a festeggiarlo, 
col sud' dolce fraseggiare, colla sua arte 
corretta, ' La sua voce è potente, splen-
di'da, smagliante e di estesissime dimen­
sioni, estesa al punto che dal registro bas.90 
sale arr ivando colla medesima potenza alla 
nota pili acuta, e, rarissima per un bari­
tono, al la bemolle. 

Dicemmo più sopra ohe si fa ammirare 
'in tu t ta la sua parto, ma dove colla sua 
voce poderosa elettrizza il pubblico si è 
alla gran scena ed aria dell 'atto , terzo ohe 
dopo: insistenti richieste deve sempre bis­
sare fra gli applausi unanimi, i battimani-
frenetici e le generali ovazioni dopo il 
grandioso finale terzo, 

.Alfredo Venturini incarna alla perfezione 
il personaggio di Silva, Dotato di una 
splendida e robusta vpce di; basso, intonata 
e dal timbro gradevolissimo sa farsi molto 
applaudire speoialniento dopo la bellissima 
aria dell 'atto primo cantata dà lui in" modo 
magistrale. Condivide col tenore gli applausi 
uel terzetto finale ultimo .spiegando'un te­
soro di-voce e con un arto fiue conquide 
l 'uditorio che lo vuole cogli altri esecutori 
alla luce del proscenio, 

l i maestro Salvatore Scasserà colla sua 
orchestra ridotta al puro indispensabile ot­
tiene invero efl'atti prodigiosi, .Esecuzione 
fine e sicura, colorito, sfumature, tut to in­
somma è reso a meraviglia sotto l'abile sua 
bacchetta. 

Una coserella sola però chiediamo all'e­
gregio maestro e si è il perchè della sosti­
tuzione delia viole al violouoollo nell 'aria 
dell 'atto terzo. Prescindendo che la parte 
è stata acritta per quest 'ult imo istrumento; ' 
ma quando cauta un Modesti, via, caro 
maestro, quella meschiuissima viola é troppo 

•poco, 
Beno i comprimari Gaaparini e Cai nero 

nelle loro brevi part i , 
;' Buono anche il coro uomini. Vi si ri­
scontra in esso intonazione sicura ed nn 
eccellente affiatamento. Non possiamo dire 
al l rel tauto per . il coro donne, un riuscito 
oouoarto di raganelltì. 

L'allestimento flcséniflo, discreto e ooal pure 
i l 'vestiérip.4;•';.'-•,';,.;,.•-:;,•; -:; - ';'.-:-;;--yj;.-;",'. , 
— •-."Uria.i'loile 8Ì^C6jra. si : i i i^r i^ llutfw^ 
averci'préséiila'fcò tino spetii'tt'óoto,,''"lódisvWW-
sinip sotto ogtii 'rapportbi ' li 'V iB, FJttbbJibo 
ohe' uiiitterosó' aodoKro ?ad'A*og;jri:;'|i^{^^ 
rentazione,, plaudendo .ai valetiti ìeàepti-
tori, dimostra ohe déssa impresa ;oi|4vp4^ 
un ISmàiti da soddisfare ad ogni' .éiigensia. 

'. '". ' ."•• ', -, i4i^ià;S.,;; 
Questa sera beneficiata de l l ' egreg io ' t e ­

nore. Angelo .Qnerzè cui non può màilbaro 
tìn nuovo successo, ' !:i;i>'; 
,, Domani sera quinta rappresentazione," dél-
VEmani./ . '"' , ' ' ; " '.j?;?;•;;j; 

• - . . A x & o h e , i * © l m w l i ! ; i : ; :;•:,• 
I rapporti inglesi dimostrano molto; .mal­

contento perchè negli acquisti di muli fatti 
nell ' I talia meridionale per la loro bella im­
presa de l Transvaal , liàurio subi te haòlte 
delusioni, ' : • •'' • ' " ''; 

Sopra una media di 100 muli solo ::4 o 5 
r isul tavano servibili alla:,giiwra;4. . ; ; 

;Bil;6yaudò ciò, un. lifficióso melaaopnioa-
raehte osserva che aricKe ì muli degènei 'ano 
in I tal ia , e òòtiolnde ; « A d ogni modo 
questo peggioramento di razza (sic) do­
vrebbe preoccupare, anche il, governa »,-

Povero govaruo,, pou quel po', po', eli 
ttiaffla ora gli. Qapita.;anòhe la de^eUerà-
izione dai m u l i i ' • • 

Ufficio delio Stato Civile. 
Bollettino aettiuuiniile dal '2.1 al 30 ilicoiiibrf) 1809, 

Xasclte • ' 
Nati vivi maachi 10 i'oinmìne 7 
. „ . morti „ 1 ; „. , 1 , ,̂  

Esnos.ti , ••„; —;, I, . ' 2 
":"• . •' •.:••••"."'" . ' :."-':";"^';"' .'. Totale'N,-'21:: 

Pubbllcniiloul (irMatr.lmont»., ;(•„,',,> 
.Luigi Oossio meomnioo. oótt'EliaiiB'ottó Oromès'e 

vollutaitt — Lino' Fattori falÓEttamo con;Evminla 
Moro casalinga '.^ QiusejjpQ -Miohèiotfci: opisraip 4i 
Pwrìorftcon Dolinda "Vonuti "'caa»iU»g:a l-̂ -! Luigi 
Virgilio ;faoeliiiio eoa Fioren»» ZitU'.oon.tàdinà «*-
Antoiiìò Silvestri protesaoro oou Ai^nìtà VilloroSi 
agiata, ' . - ' 

Matrimoni. --
. T3oniamiuo Smauiotti fidegaaine con Antonia 
.TTi-li sottaìuola — Silvoatro Bnìligau t'alogname 
cou Rosa Vioco operaia — Pio Rosso moccanie'o 
con Giovniuia Mauro cusaliuga, .' 

iHurtl n ilonlloill». 
Elisa Nani-Udina t'a.Q.B. d'anni 7!) civile -r-

.Piotro Ziiooliiatti fu Antonio d'anni 70 agrioqltotp 
— r:'ioti-o Liva di Massimo, di mesi 0 -^ Autoiiia 
Miw.'jarutfci di J?rauc0.4(!o d'anni 3 —• Alice Gosfca'ii-
tinì di niuai 9 — Francesco OoccHini fa* Arittìnìo 
d'anni CSI albergatore — Giovanili Jogna^fa'G-ia-
conio d'anni 57 formiio — .Ijmbbrto; Mesfcroni jti 
Gìrillo d'anni 5 o mesi 5 —: Leonardo ; Uiittàr fil 
Oiùsqiipa d'anni .50 pittore' •*-• Maria, Mui9*-.D'origo 
fu Fi-ant̂ oHco d;,anni d-i- (ia-saUix^a'.> :̂''A.ngQlo:MBr̂  
cai(ti; fn Andi'eii, 4',ijttni.lS5;C|iliB>la,Ì0;,r-n 8,J)3a:'Sc.a,-
ringi --Paatoi'ollo fu, iri-anoosco. p.'iinni 79 casalinga 
— Antonio Oariinl'fu'Fi*no6iréB, l 'aàtai '08 v^gri-
Coìtoi'e-^ ncij.'Livia \'tntani di Nicolò di giorni'2IÌ 
'^-Francesco Kàndo'nìi' di 'Grinsoppe d'anni G e mesi 
Q;-r—..Candido -Antonio. Giraaatrdii Santo d'anni 135 
,penfcQ-agrononK/ ~ .Painiira Il'am^oKap di Angolo 
d i mes i 7, ' . ' ' ' ' " '" •' 

-.Hòrti indi'Oupltalo GIVUfe.; •-', 
Maria ,Sion-Franzolini fu Gìo Batta d'anni 76 

casalinga ™ Maria Pasaero-Uìzzi di "Vincenzo di 
Vincenzo d'anni '28 casalinga- — Bernardo Letta 
di l'jugonio di anni ;Ì7 agricoltove — Angela Vida-
Merijj:o fu Ginaeppo d'anni 86 casalinga — Gio­
vanni Battiatja' De Faccio fii Giuseppe d'anni 78 
braccento — Amabile Di Fant-Fnrlan i'u O.'jualdo 
d'anni 70 casalinga — Giuseppe Faljbro fn Tomaso 
d'anni Bt agi'icoitoro — Maddalena .Solito-Fabria 
fu Michele d'anni 77 casalinga. 

Morti nell'Oiipitnle milìtnr». 
Vittorio Basini fu Luigi d'anni B9 maroeciallo 

dei- r'r, carabinieri, , /, 
Marti uella Casa di Ricovero, 

Luigi Anzil fn Francesco d'anni 7-1 braccento — 
Anna Zoratfcp-Volak fu Sebastiano d'anni 7B serva, 

'Totale n. '28 
dei quali 5 non appartenenti ij,l Coìnune di Udin'e, 

GaKMRsR AN-i'ONio, geyenta reitpoiisnbtle. • 
'Cipogi'atia (.Jooperativa iJdineso, ' :; 

La tassa suU' ighorauza 
(TeloÉ r̂iiiiuuii. doUa .Ditta edìtrico) , ,. ; 

. Eatranioutì di Venezia del 30 dicembr^.iSQO 

/•v ivi A- yx<> o ' . O^I>IIN"H:|., ; ; 
Vedi avviso inquar ta pagina. ' '" • 

LEZIONI 
di Miuulolino, Maiulòla e GhitiiiTa 
i m p a r t i s c e i l s i g n o r G . B . . N l i a n Ì se ­
c o n d o i m e t o d i m o d c i ' i i i * |)5;èzzi 
o o n v o n i e n t i a s i m i , ( 
Via Paolo Sarpi (ax S, Pietro Martire) N, 6, Udine 

LUIGI PIGMATse." 
via Eauscodó N. 1 - d ie t ro la Pos ta 

Specialità: PUTINOTIKiE 
Sì assumo qualunque lavoro 

tanto In formati ploeóll ohe d'ingrandimetitl 
PREZZI maOìCISSIMI 

[Vledaglia d'Argento |© s s = ^ 
ali'Esposisio.ie Qen. - Torino 1338 



AMARO GLORIA 
j a i o o s ' r IT u I-Q . V T B 

dol ohimioo ikrmaoistii 

L U I G I S A N D B I 
m MAGAGNA 

Questo liquore aooreaoe l'appetito, facilita la 
..digestione e riiivigòrispa l'o'-gauismo. 
;I)a prèndéirsi' scilo, all' acqua ed al selfcz. 

'Si Vende in U E » I I V 13 presso la 
I ^ a r n i a c l t t O i a s l o l l , il O^i t rò 
' lO .o r ia . e la B i o t ì t l « l l o r l a Gc.'ti. 
23aiaii t t i i] i i piazza del Duomo, ed in 
jp'agagsjkja presso l'inventore. 

b^&^^S^^^0!è^^&S^ 

I N S K U ^ l f V l V r *" **"''̂ '' e quarta pagina iL^ kJMJMXMJkxjx^ 1 j^ prezzi modicissiiiiì. 

4iTIGà!ri2l&-MIS0Rfi 
E ' un pi:epàl'ato speciale in­

dicato per ridonare ai oa,pelli 
bianchi ed indeboliti , oòlóVe, 
bellezza é vitalità della pr ima 
giovinézza. Questa ' impàrfeg-
giabiltì composizione pei oa-
pelli noii è ùria ' t in tura , ina 
un ' acqua di soave profumo 
òhe• non • macchia né ' là bìan-
oheria, né la pelle e, ohe si 
adopera colla.' inàssimà faoilitk 
e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo del capelli e del la ' ba rba fornendone il nut r i ­
mento necessario e cioè r idonando loro ' i l colore pri­
mitivo, favorendone 'lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi," ed arrestandone la .oadulai Inoltre. ' p'uliSc© 
prontamente l a : o o t e n n a i i a , sparire la forfora. ', •' v̂  

Una solaibot i lgl la : bas ta per cortsegMirnp'.un ef­
fetto s o r p r e n d e n t e , ' ^ i , ; . 

--^•i' Costa Lire 4 la boltigfia, •i-~^ • , • i 
Aggiungere però Cent. 8 0 per la. spedizioif,e per 

pacco postale. , , , . , . , 
Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per 

L.W franche di pòrto. 
X s i i à d o t t l a j ' t i oo l l »i -vondono pi-oaso t u t t i i P»' 

Deposito Generale A. Ì M I O O H E 

BOgOKT 
preparato: dentifricio 

Vtd forino ÌS, Milano 

n KOSMEÒbÒNT-MiaONE 
prepftMto coinè Élikir, 'obrtiè Pa­
sta : e òóméi : Polvere M composto 
di sostanze le più pure,' coni spe-
oiali .metodi, senza vestv'izione di 
spestì.TàU ptSparazìOni'di s'ùpré-
ina delicatozzftì possiamo iinijne 
raccomandare come.Ie migliori e 

preferibili per la conservatone; déii'doiatl (j/dellii: bocca. 
• Il KOSMEODOt^X-MlQONÉ -pttU8i!a.i djintl soiSi!» ^Iterata» 

lo sitlall̂ oV previene' i l taftàió e lo carie, giiaiiàóe ràdìoìumento 
le afte( combatte gli effòtti prodotti da oachesaie elio si radi­
cano nello caviti della ibooca ; toglie gli odori agi-adeVoH .cau­
sati dagli "ali'inOnti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. : 
I (jaloai, por «Tore 1 dontl bittcUI, tóliiféttaro Jà bocca, 
por toi^Ucre tt tartaro, «rrostarei ed ovltare le ca^Ic, cònscr-
varo J'òHtó puro o per dare ali» lioccai un "soave profumo, 
ndOpérSto coii. 9lcuro2Ka Ili , . 

SI valida a t . 2 l'Ellxlr, L. 1 la Pólvere, C. 0.75; la Pasta 
Allò spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo 

agginngere; Cent. 25 ^ Per un ammontare di L. 10.franco di 
•porto. •• ' ,̂  . ' ' . ' ; . . . ' . ' " , 
• Inolpal l ^*. ofiiiil locl T^ttrinaoi^tl o p f o R l j l o r s . . 
; * C . , ¥ i a Torino 12, M l l a n . » , . : . , ,. 

Wovilà • . ' ^ " • . ; 

Terso cartolina vaglia di Lire 2 la Mtta, A. Banfi speùUcs tra 
Riessi ìirandt, franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i 
printìfiaU DneMert, farmacim e jji-ommlerl dèi lìeavio e dal 
gronl$tl Iti Milano Ponaiunl FlHaiil a aomp. — Zini, Cortesi t 
Stmi. ~ l'trtlli, paradisi e camp. 

8pecialltÌ,W;A|f(5E3tó^;Mletìp:^ & .0., 
"' V'^' '•"^.m.iSis-AilSlO^ '';•'•••• 

Il CHRONOS è il miglior alrnCbnaoco promòUlpgrafico-pr'Qfucato per portafoglio 
È il più gentile e^graz iosorega le t tp od omaggioa l l e Signore e Signorine di qua­

lunque ceto, ben^àt ta t i , agricoltori, oommerciaati od iadmcrial i , in oìSUidna di fati-
ste ricorrenze, natalizie od onomastico o par, l 'occasione dal le- tes te di'N;i;feile e Gapo 
d ' a n n o . ' • , • ' . • , ' . ' • - ' ' '•"• '• ,.-••-';'-

l i indioatissimo per feste da balli) o riunioni, e, per, le circostanza i n cui si usa 
fare dai regali, avendo il pregio.di un r icordi .dnrat i i ro p^r il sùo 'ào ive è persistente 
profumo, durevole più d i ' u n anno, e per la . eleganza e novitàsàrt ist ioa- dei; disegni. 

L'almanaccp C H R p N O S 19QÓ ooiitiene delle finissime incisioni oromolitografiahe, 
con artistiche flgure,,simboleggiauti lesao. te ,mancal i e l a D s ) a B a t e r p e . 

Ad ogai nota vi è uno spunto melodico tolto dalle migliori opere 'di repertorio 
classico dei più valenti e noti maestr i musicali., , ; . - • i 

Ogni C H R O N O S ; h a c o a . s è una ispirata , poesia dal titolo " I > 9 t l . n : % « > * 
A x » t e „ muéìoatsi, 'per cauto e, pianoforte dei valente maestro Mànciisii Piazza. 

Allò scopo poi di renderlo imggio rmaute intares-iauta vennero inserita alcuna 
not iz ie 'a t i l i sui servizi postali e .telegraacii dosi ,uha l'Al.mi,ua,soo CHH.0.HI03 1 9 0 0 
è poi suoi pregi artistici e por tut to quanto odatieue un varo gioiello. 

Si vendo,a cent. 5(».la copia e IL. 5 la dozziua, da X. n.ilAOSÌà «fc O. m i a u o , da tutti i 
Cartolai 0 Negozianti, di .ProEuinana. Per le spadizioui a inszzD piatale rasc'aiuiaUto «Jift. 10 in p'u\. 

Si ricevono in pagamento anche francobotli.,' -. 

. I n i S u p e r a b i l e I 

.', ' d i , ffaiB»a ,:p®s$$ 
• Con-esso cliiurrq'ue': può 
rare a,- lucidò, con fucilife. 
Conserva la'l)ia,ncl.(éna,... 

Si ve.nde.:iateit!.o'U'ffipn 

sii- [ 

'teJ'^''W''#% ' 

di qualità seeltissiioa a reazione chjfflìca, 
che proviene dall'origine, è i i inniiedi*> 

p i ù e f f i c a c e per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in g©nerale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strttnJosa, 
Quest'olio è preparato con grande attenzione e mandato direttameutè,alla 

D R O G H E R I A 
F R A N C E S C O M I N I S I N I 

Antiòa e rìiibiBata Specialità, , • 

di'•DOMEMGa,:DE •CANDIDO 
c'iìimOO-,FAB,MAOISTA .-'• '\ 

Via Grazzaiiò I j a i l j S r i E J Via Grrazzàno 

G x > s i . n 4 U I S i p l o i n l c l ' O i i p i » © 
•alle-ilsppsìzioni di: Lione, Bigione •& lióina. 

.?2-11limMì:é-y- •''''::":•'. 

, , P z > e x i : i Ì £ L t o , ; o p x t . , , . I M C . i s d i ^ i ^ I i e 
d ' O s c o , alle Esposizioni .'di, JVi»p,ofó,'ifOH!«, 
Aniburgo ed altre a Udine, Venezia, -Paler­
mo, Torino 1898,' ^ 

CERTIFICATI MEDICI. — .Èpresor i t to dalle .autorità, 
medicbe, pei-ohe non aldoòUco, qual i tà ' cbe lo distingue 
dagli altri amari . . r , 

PREFERIBILE AL FERNET : 
Prezzo L. 2.B0 la bott. da litro — L. 1.26 Isv liofct. dà meìczò litro. 

Sconto ai l'i venditori. • ' ' • Û •>' * -

Trovasi Depositi in tutte le pi-lmarieCittìii d'Italia. 

hB^ 

Piazaa Patriarcato, 5 y g | | P i £ Piazza Patriarcato, 5 

In questa Tipografia si eseguisce qualunque la­
voro con esattezza e puntualità a prezzi mìtissimi. 

3>iro3a. sii t©i3a.e cosa.ooi:»i?©aa!85ja. 

0(I5iglietti 
O formalo visita 
'HI .Buste 
L. 1.80,2.00, 2.50 

,L,a:S9iinaijilij»lB,..,Vana;d'.Vinli>" 
ld4'''cii}'tta')Uti por qnalungae ina-

tat^mmmmmJ' Uttia'é'd'òtàaude tt'intore'adi piu'-
tiouian. i «iy;aoii ohe deaidoraoo oonaaltarla list 
oorrispondonza davono aorivera, saper maiatti* i 
prìnoipati aintotni del male ohe aoifrono — ae psi* 
domande d'attari, dichiarate oiò ohe doaidetanu sa­
pere, ed iavieranao ii. 8 in lettera raoooinairla'" 
0 oftttoUna-vagUft al profesaore iPlatro i' Ainioo 
Yva Koma, piwao eeoonda BOIiO0rNà.i 


